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I chiarimenti eme  si dal Jort.crn srcll adernpi nento elettronico in Agenzia delle entrate

Minimi , fatture più semplici
Possibile evitare la conservazione per quelle ricevute

DI FABRIZIO G. POGGIANI

E FRANCESCO ZUECII

onfermata per minimi

C e forfetari, la possibili-
tà di evitare la conser-
vazione a norma delle

fatture elettroniche ricevute,
ma non nel caso in cui il mini-
mo o forfettario fornisca codice
destinatario o pec al fornitore e
per il periodo transitorio disap-
plicazione delle sanzioni per
lievi ritardi, sia per i mensili
che per i trimestrali. Chiari-
menti ai tempi supplementari
per autofatture e inversione
contabile. Doppia ipotesi per-
la gestione dell'asincronia tra
emissione e momento di effet-
tuazione dell'operazione.

Queste le principali indica-
zioni emerse dall'incontro di
ieri (5/12), presso l'Agenzia del-
le entrato, del Forum nazionale
sulla «fatturazione elettronica»
alla presenza delle Associazioni
di categoria, del Cndcec, degli
esperti in materia, di Paolo Sa-
vini e di Carmelo Piancaldini,
rispettivamente direttore dei
servizi telematici e capo ufficio
applicativi fattura elettronica

dell'Agenzia delle entrate e
Salvatore Stanziale della di-
rezione sistema informativo
della fiscalità del ministero
dell'economia e delle finanze
(Mef); presenti anche Fabrizia
La Pecorella del dipartimen-
to politiche fiscali del Mef e
Antonio Maggiore, direttore
generale delle Entrate. Da
quest'ultimo, l'anticipazione
circa il fatto che con il Garante
della privacy sono quasi pronti
i punti di condivisione mirati a
superare, probabilmente a sca-
pito di qualche semplificazione,
i profili di criticità emersi nelle
scorse settimane in materia di
tutela della riservatezza.

Autofatture e reverse.
Con le risposte alle domande
più frequenti (Faq) pubblicate
a fine novembre sul sito delle
Entrate è stato chiarito (con-
fermando quanto anticipato
in occasione del VideoForum
di ItaliaOggi del 15/1212018)
che per le operazioni dall'este-
ro (ad esempio, gli acquisti
intracomunitari) non opera
la fatturazione elettronica ma
l'esterometr o.

Per le operazioni in «reverse

charge» (inversione contabile)
interno (ad esempio, la fattu-
ra dell'idraulico) una modalità
alternativa all'integrazione
(impossibile sull'ML ricevuto)
può essere quella di far gene-
rare al cessionario e/o commit-
tente un altro documento in
formato «XML» che contenga
i riferimenti della fattura ri-
cevuta e i dati necessari per
l'integrazione. La soluzione
appare troppo complessa ed è
stata evidenziata l'opportunità
di operare l'integrazione diret-
tamente (ed esclusivamente)
nei registri Iva; su tale aspetto
bisognerà però attendere un
supplemento di chiarimenti
che dovrà anche meglio preci-
sare come compilare le fatture
nel caso di autoconsumo, omag-
gi e passaggi interni.

Emissione fatture. Fino a
giugno (settembre per i mensi-
li) le trasmissioni entro la sca-
denza della liquidazione Iva di
riferimento non daranno origi-
ne a sanzioni né per i mensili
né per i trimestrali.

La fattura relativa a un'ope-
razione del 5/01 potrà quindi
essere trasmessa senza san-

zioni entro il 16/2 per i men-
sili ed entro il 16/5 per i trime-
strali (sanzioni ridotte, invece,
dell'80% rispettivamente entro
il 16/03 e 20/08). Lo prevede
l'articolo 10 del dl 119/2018,
ancorché sia stata evidenziata
l'opportunità, per la fase tran-
sitoria, di meglio coordinare
la disposizione con i termini
dell'annotazione che sareb-
bero ancorati al 15 del mese
successivo all'effettuazione.
Fermi restando i termini per
la fatturazione differita, da lu-
glio entrerà in vigore la novità
che consentirà di emettere la
fattura entro dieci giorni dal
momento di effettuazione con
l'obbligo nel caso di trasmissio-
ne non contestuale di indicare
anche la data dell'operazione
(nuova lettera g-bis, del comma
2, dell'articolo 21). Considera-
to che le attuali specifiche non
prevedono un campo per in-
dicare la data dell'operazione,
due sono le ipotesi presentate
dall'Agenzia: (I) intervenire
con un approccio letterale del-
la norma integrando il file con
il campo -data operazione»; (II)
agire sulla base di un'interpre-

tazione più «flessibile» che porti
a considerare come data opera-
zione quella indicata nel campo
<DataFattura> delegando al
SdI il compito di individuare
la data di emissione (corrispon-
dente alla trasmissione). Per la
maggioranza dei presenti la se-
conda è sembrata la soluzione
preferibile anche in termini di
praticità operativa.

Minimi e forfetari. Tali
soggetti non sono obbligati,
com'è noto, a emettere fattu-
ra in modalità elettronica ma
usualmente le riceveranno dai
loro fornitori che (come da prov-
vedimento) le emettono con co-
dice destinatario <0000000>.
Le Faq hanno precisato che
detti soggetti, però, possono
sempre decidere di ricevere
le fatture elettroniche dai loro
fornitori comunicando a questi
ultimi, ad esempio, un indirizzo
Pec. Durante i lavori le Entrate
hanno precisato che in tal caso
anche il minimo o forfetario do-
vrà conservare in modo sosti-
tutivo la fattura ricordando la
possibilità di attivare il servizio
gratuito.

© h,prod,>zwnc- r„rn,uea
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Manovra Sìall'imposta, bonus per elettriche e ibride. Maternità, si potrà lavorare fino alnono mese

Arriva l 'ecotassa sulle auto
Conte: martedì il piano a Junker. Grillo sferza il M5 S: non si sa dove andiamo

Imposta fino a tremila euro : arriva
l'ecotassa per l'auto . Ci sarà, però , un bonus
per i veicoli elettrici e ibridi. Novità anche per
le future mamme: potranno lavorare fino
al nono mese di gravidanza . Il premier
Giuseppe Conte martedì prossimo presenterà
la manovra al capo della Commissione
europea, Jean-Claude Junker. Beppe Grillo
attacca il M5S: non si sa dove andiamo.

da pagina 2 a pagina 9

IU tasse sulle auto
meno ecologiche

ROMA La legge di Bilancio, ancora senza le modifiche per renderla
«compatibile» con la Ue, arriva nell'Aula della Camera, dove oggi il
governo porrà quasi sicuramente la questione di fiducia. A Palazzo
Chigi, intanto, è in programma un vertice forse decisivo per la
messa a punto degli aggiustamenti alla manovra. Sul tavolo ci
saranno le ultime simulazioni sul costo del Reddito di cittadinanza
e di Quota loo per le pensioni, che potrebbe essere ridotto di 2-3
miliardi rispetto agli stanziamenti attuali. Alcuni investimenti del
2019 dovrebbero essere dirottati sull'emergenza (maltempo e
dissesti) e considerati come spesa eccezionale, fuori deficit. In
arrivo anche il piano per le dismissioni immobiliari.

Mario Sensini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

N on ci sono solo i 4 mila nuovi
dipendenti delle Regioni per i
Centri per l'Impiego. La

manovra porta una marea di nuove
assunzioni nella Pubblica
amministrazione. Intanto, col
decreto semplificazione che oggi sarà
in Consiglio dei ministri salta il
vincolo sul turnover: dal 2019 la Pa
potrà assumere a tempo
indeterminato tanti dipendenti
quanti ne escono.

Nella scuola materna sono poi
previste 2 mila assunzioni aggiuntive
per il tempo pieno, altre 93o negli
Ispettorati del ministero del Lavoro.
Arriva nuovo personale anche
nell'Avvocatura, alla Corte dei Conti,
al ministero dellTconomia,
all'Istituto per le frodi alimentari,
mentre scatta la stabilizzazione dei
precari dell'Authority per l'energia e
le reti. Salta nella Pa anche il vincolo
degli acquisti centralizzati. Si
ricorrerà a Consip solo per quelli
oltre i 5 mila euro, non più i mille
attuali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Statali, un assunto
per ogni uscita

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Famiglia

Carta acquisti
prorogata ai 18enni

L , aumento a 1.5oo euro l'anno,
per il prossimo triennio, del
bonus per l'iscrizione dei

bambini agli asili nido pubblici è solo
l'ultima delle nuove misure a favore
della famiglia stabilite dalla manovra.
Tra le novità di ieri la proroga della
carta acquisti per i diciottenni, che
però sarà concessa a chi ha un indice
Isee relativamente basso, e la
possibilità di utilizzare la carta
famiglia fino al 26° anno dei figli
(oggi sono i8).

Ci sono state però aspre polemiche
per un emendamento della Lega che
esclude gli extracomunitari, anche se
regolari, dai beneficiari della carta.
Lo stesso per la mancata
approvazione di un emendamento
che stanziava dei fondi a favore degli
orfani delle vittime di femminicidio.
Molte altre misure riguardano
l'accesso ai servizi sanitari, con la
riduzione delle liste d'attesa, e i
disabili, anche con l'aumento di ioo
milioni dei fondi per i non

A autosufficienti.

Bonus/Malus C02

Pagina 1
Foglio 2 1 2

Semplificazione

Piccole cilindrate , Via il Sistri , rivisto
rincari di mille curo il codice appalti

S

caftano incentivi e
penalizzazioni sui prezzi, basati
sulla capacità di inquinamento,

per l'acquisto delle automobili
nuove. Una misura voluta dal M5S
che preoccupa produttori, lavoratori
del settore e consumatori, perché
rischia di tramutarsi in una batosta
per tutti.

Il sistema «bonus/malus» prevede
un'imposta sull'acquisto delle vetture
che producono più di no grammi di
C02 per chilometro, progressiva e
compresa tra i5o e 3 mila curo. Al
contrario, sono previsti dei bonus
per chi acquista auto che emettono
da zero a go g/km, anche questi
variabili, tra 1.5oo e 6 mila curo.

Il problema è che molte auto di
piccola cilindrata, comprese le più
vendute, sono oltre la soglia. La
Panda 1.2, ad esempio potrebbe
pagare un'imposta compresa tra 400
e mille euro. Gli incentivi più
consistenti sono perle auto
completamente elettriche, molto
costose e ancora poco diffuse.

: 1 RIPRODUZIONE RSERVATA I mmamS' J RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

evasione del codice appalti, con
l'innalzamento a 2,5 milioni

Rdel limite per fare le gare sotto
soglia europea, abolizione del Sistri,
il sistema di tracciamento dei rifiuti
mai entrato in vigore, tempi più
brevi perle iscrizioni delle nuove
imprese al Registro. Sono alcune
delle novità del decreto sulla
semplificazione, oggi all'esame del
governo. Prevede anche le misure
per favorire i sistemi «blockchain»,
la Tasi ridotta per gli agriturismi,
l'introduzione di un certificato di
successione unico per le eredità, ma
anche la rimozione dei vertici di
Anpal, l'agenzia che gestisce i Centri
per l'impiego. Invitalia cederà a Cdp
alcuni fondi, con il ricavato che
andrà a riduzione del debito
pubblico.

Con la Legge di Bilancio, intanto,
arriva la proroga degli incentivi per
la formazione di Industria 4.0, e
un'accisa ridotta per i birrifici
artigianali. Confermato il raddoppio
della deduzione Imu sui capannoni.

:E RIPRODUDONE .RISERVA IA
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mïl$iádi

il rilancio di Cassa depositi e prestiti:
spinta da 200 miliardi sulla crescita
Palermo: piano per l'Italia. Tria: Cdp attore e non strumento di politica industriale

Patti chiari su ciò che non si
può fare: entrare in Alitalia,
per esempio, o in società in
disequilibrio finanziario met-
tendo a rischio il risparmio
postale di 26 milioni di italia-
ni o riducendo i dividendi
delle fondazioni bancarie
azioniste. Apertura sulla rete
unica Tim-Open Fiber. Una li-
nea meno finanziaria e più in-
dustriale. E un obiettivo: 203
miliardi di euro di risorse atti-
vate, di concerto con i privati,
nei prossimi tre anni, il 32% in
più rispetto al 2016-2018. Di
questi, 83 miliardi destinati a
6o mila imprese, 25 miliardi a
infrastrutture, pubblica am-
ministrazione e territorio e 3
miliardi alla cooperazione.

L'atteso piano industriale
2019-2021 della nuova Cassa
depositi e prestiti («Dall'Italia
per l'Italia»), con al timone
Fabrizio Palermo ammini-

GLI INVESTIMENTI

Dati in miliardi di euro

stratore delegato e Massimo
Tononi presidente, è stato
presentato ieri a Roma alla
presenza di Giovanni Tria, mi-
nistro dell'Economia (il dica-
stero è azionista all'83%), e
Giuseppe Guzzetti, presiden-
te dell'Acri. La sede era quella
già dell'Iri, in via Veneto, ma il
vertice ha voluto sottolineare
che la Cdp non ne sarà la rie-
dizione e che vuole concen-
trarsi su industria, territorio,
riqualificazione urbana, pro-
mozione delle infrastrutture
anche con i Comuni. Riorga-
nizzando il portafoglio parte-
cipazioni.

Dei 203 miliardi annuncia-
ti, la Cdp - che ha quote in
società come Eni, Poste, Terna
e Snam, Fincantieri e Italgas
- prevede di mobilitarne di-
rettamente M(+23% dal trien-
nio precedente): messi a di-
sposizione con «finanzia-

Totale 203
Totale 153

0

92

111

2016-2018 2019-2021
Fonte: Cdp

Risorse
attivate
da soggetti
terzi

Risorse
mobilitate
da CDP

menti e titoli, garanzie, equity
o tramite la gestione di risor-
se di terzi, ad esempio di fon-
di pubblici». «E un passo im-
portante nel rilancio degli in-
vestimenti per l'economia ita-
liana - ha detto Tria
L'obiettivo è riportare la quota
di investimenti pubblici al 3%
del Pil e della politica indu-
striale la Cdp è un attore, non
uno strumento». Guzzetti ha
fatto leva su «redditività degli
investimenti e territorio, in-
clusione sociale». «L'impera-
tivo categorico è mantenere
una prudente gestione, dia-
mo il nostro convinto soste-
gno a questo piano», ha detto.
«Cdp ha 420 miliardi di attivo
e partecipazioni per 33 miliar-
di - ha detto Palermo Sia-
mo il primo investitore in
Borsa, tutto con 250 miliardi
di risparmio postale. Ogni no-
stro intervento è dettato dalla
sostenibilità economica e fi-

NEI TRE ANNI

Risorse
attivate

Pagina 41
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nanziaria». «Alitalia non è sul
tavolo», ha aggiunto poi To-
noni che ha preso le distanze
anche dalla possibilità di un
incremento in Telecom (Cdp
ne è ha il 5% e ha anche il 50%
della Open Fiber della banda
ultralarga): «Qui nessuno ha
il dossier Tim all'esame». Ma
sulla ipotesi della rete unica
Tim-Of per il web veloce offre
una sponda: «Le misure del
governo sono ragionevoli, du-
plicare è uno spreco di risor-
se». Il vicepremier Luigi Di
Maio ha definito il piano «una
buona notizia». Fra le novità,
la porta unica, anche digitale,
per le imprese, con un solo re-
ferente di gruppo anche per
l'internazionalizzazione con
Sace Simest. E la nascita di
due nuove unità, la Fondi
Equity destinata anche al ven-
ture capital e la Cdp Infra-
strutture.

Alessandra Puato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E

Per le Infrastr. PA Imprese
imprese e territorio raggiunte

Corriere della Sera

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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• II presidente
della Cassa
Depositi
e prestiti,
Massimo
Tononi e, nella
foto sopra,
l'amministra-
tore delegato,
Fabrizio
Palermo.
Ieri è stato
presentato
il piano
industriale
della Cdp, che
prevede forti
investimenti
per aiutare
la crescita.

• Attualmente
il gruppo
detiene
partecipazioni
industriali
e finanziarie
per un
controvalore
di 50 miliardi.

Guzzetti
Imperativo mantenere
una prudente
amministrazione del
risparmio postale

Z
Su corriere.it
Nella sezione
Economia
del sito del
Corriere della
Sera tutti gli
aggiornamenti
sulle notizie
economiche
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Economia
62,12

11 clan io di Cassa depositi epresfltl:
spinta da 200 mirhutli sulla crescita

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Costruzioni
Salini

Impregilo,
Ihi e Vinci
in corsa per
il salvataggio
di Astaldi

Laura Galvagni
-a pagina i9

È l'ammontare in euro del
bond Astaldi con
scadenza al 2020 che
avrebbe dovuto pagare la
cedola in questi giorni.
Parte dell'emissione è
finita a clienti retail

Pagina

Foglio 1

Astakli; oltre a Salini e Ihi rispunta Vinci
Restano 10 giorni per trovare un'intesa
COSTRUZIONI

Gli advisor sono al lavoro
per presentare al Tribunale
il piano di ristrutturazione

Laura Galvagni

Si apre una fase chiave per il futu-
ro di Astaldi. Gli advisor sono al
lavoro per presentare al Tribunale
di Roma entro il i5 dicembre un
progetto di ristrutturazione che
sia credibile. Passaggio indispen-
sabile perché la società possa poi
incassare la necessaria proroga
che posticipi a metà febbraio il
deposito di un piano definitivo di
salvataggio.

Perché tutto ciò avvenga, la
trattativa procede su due binari
ma entrambi presentano delle
incognite. Da un lato si sta cer-
cando di trovare l'intesa con un
alternative lenders per ottenere
le fonti di finanziamento indi-
spensabili al proseguimento
della gestione corrente del grup-
po. Dall'altro è stata aperta una
data room per raccogliere mani-
festazioni di interesse di altri

operatori del settore.
Rispetto al primo punto, sareb-

be ormai stata raggiunta un'inte-
sa di massima con Fortress pronta
a mettere sul piatto fino a 270 mi-
lioni di euro di denari freschi. In
particolare, Fortress con Sound
Point Capital dovrebbero garanti-
re subito 7o milioni di euro e nel
2oi9 dovrebbero poi elargire altri
200 milioni di euro (si veda Il Sole
24 Ore di ieri). Il tema chiave, in
proposito, sono le condizioni alle
quali le due entità sono disposte
a dare nuova linfa ad Astaldi. A ri-
guardo, risulta che il tasso sia di
poco inferiore all'u%. Da capire,
quindi, se il Tribunale dì Roma
possa mettere il sigillo a un finan-
ziamento offerto a simili valori,
tanto più perchè evidentemente
per ottenere il prestito ponte il
gruppo di costruzioni dovrà offri-
re diverse garanzie, tratte da quel
che resta della parte sana del
gruppo.

Cruciale, dunque, potrebbe ri-
velarsi il piano di salvataggio che
accompagnerà l'accordo di finan-
ziamento. In merito, risultano es-
sere un tassello fondamentale le
proposte che arriveranno sul ta-
volo degli advisor. Al momento

sarebbero due: Salini Impregilo e
il gruppo giapponese Ihi. Secondo
alcune indiscrezioni si sarebbe
affacciato sul dossier anche Vinci
ma l'interesse del gruppo france-
se, in ogni caso, sarebbe solo per
una parte del portafoglio ordini.
Quanto agli altri due soggetti, le
posizioni al momento sarebbero
differenti. Ihi, che già la scorsa
estate aveva siglato un'intesa con
Astaldi per il salvataggio del
gruppo, avrebbe presentato un
progetto industriale che in qual-
che modo preserverebbe la pre-
senza della famiglia Astaldi all'in-
terno del capitale del gruppo di
costruzioni.

Diversamente Salini Impregilo,
che per ora ha presentato solo
un'offerta non binding, sarebbe al
lavoro per depositare una nuova
proposta più dettagliata della pri-
ma. Ancora una volta, però, focus
centrale dell'operazione sarebbe
la parte costruzioni. In particola-
re, come ha riferito un portavoce
della società, «l'unica ipotesi sul
tavolo per Astaldi è una prospetti-
va industriale volta a preservare
continuità operativa e buon esito
dei contratti, nell'interesse dei la-
voratori e dei clienti». Lo sguardo,

dunque, sarebbe rivolto alla pos-
sibilità di convogliare il ramo
d'azienda delle costruzioni in una
newco che verrebbe poi rilevata
da Salini Impregilo. Aspetto chia-
ve, a riguardo, è il prezzo e i ter-
mini a cui i due offerenti sono di-
sposti a farsi carico del rilancio di
Astaldi.

Ecco perché il vaglio del Tribu-
nale di Roma di metà dicembre
sui passi avanti compiuti dalla so-
cietà per definire un progetto di
concordato rappresenterà una
sorta di spartiacque rispetto al fu-
turo dell'azienda. Sul cui destino
si innesta anche la battaglia che
sono pronti a intraprendere i
bondholder. Proprio martedì l'as-
sociazione "Comitato Bondhol-
ders Astaldi" ha dato mandato al-
lo studio legale Legance di pre-
sentare ricorso per la nomina del
rappresentante comune degli ob-
bligazionisti della Astaldi. Il Co-
mitato rappresenta gli obbliga-
zionisti che hanno in mano una
parte del bond da 750 milioni con
scadenza al 2020. L'emissione,
che avrebbe dovuto pagare la ce-
dola in questi giorni, è finita in
parte a clienti retail.

c R',PR)U,I(ICNL R'SFRVATA
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Per gestire le novità della riforma , la categoria vara un portale B2B per gli studi e i loro clienti

I COMMERCIALISTI: AVANTI ADAGIO

Ritardi, esenzioni e Gdpr i nodi da sciogliere
TESTI Di

ROBERTO CARCANO

affrettata e foriera di possibili
criticità.
E proprio per andare incontro

«C è un ritardo gene- alle esigenze delle imprese in
rale delle impre- questa complicata congiuntu-

se. Noi siamo al loro fianco ra il Consiglio presenterà l' l 1
tutti i giorni e parliamo con dicembre il portale di categori a
cognizione di causa. Proprio Hub B2B, una piattaforma,
questo loro ritardo uno degli spiega il presidente, che
elementi che
ci induce
a chiedere
con forza
un' introdu-
zione gra-
duale dell'ob-
bligatorietà della
fatturazione
elettroniea,
partendo dal-
le aziende
più grandi e
strutturate,
che sono
più attrezza-
te per un pas-
saggio tanto
delicato». E
la posizione di
Massimo Mia-
ni, presidente
del Consiglio
nazionale dottori
commercialisti ed
esperti contabili,
al quale l'inte-
ra l'operazione
appare inutilmente

9 4 di mi-

lo no-

limitandosi a esclu-
dere i soli dati sani-
tari ».

La questione della privacy pre-
occupa anche il commercialista
Fabrizio Giovanni Poggiani:
«basta leggere la comunicazio-
ne del Garante per comprende-
re le falle della nuova procedu-
ra». segnala a questo proposito.
«Il rischio più evidente è quello
della profilazione, grazie alla
concentrazione di una mole
enorme di informazioni su
aziende, professionisti e priva-
ti cittadini, anche appartenenti
a categorie particolari, di dati
personali, presso soggetti che
opereranno nei confronti di nu-
merosi operatori economici».
Tra le perplessità di Poggia-

'ni cè anche il fatto che
«molti contribuenti si
troveranno impreparati
sia perché meno struttu-
rati e meno avvezzi agli
strumenti digitali sia per
la confusione in-
generata da di-
sposizioni come
le esclusioni, le
operazioni con
soggetti esteri,
le autofatture
e quant'altro.
Questa novi-
tà, finalizzata

e dai prestatori di servi-
zi», spiega Andrea
Bongi, commercialista
e revisore contabile.
«In pratica, chi emette
la fattura dovrà in-

al recupero Massimo Miani, presidente
dell'evasione, del Consiglio nazionale

comporterà dottori commercialisti

anche costi ed esperti contabili.

viarla al proprio
cliente passan-
do prima attra-
verso il Sdi, che
dopo una serie
eli controlli la
trasmetterà al
destinatario e
acquisirà i dati

fiscalmente ri-
levanti emergenti
dalle fatture stes-
se».(riproduzio-
ne riservata)

«Una rivoluzione di grande portata, anche se mancano verifiche sul lungo
periodo». Le perplessità dei Consulenti del Lavoro per l'impatto sulle Pmi

L n modernizzazione dei flussi di
trasinissione documentale e dei

rapporti tra fisco e contribuenti sarà
accolta con entusiasmo se porterà alla
semplificazione dei processi. Questo,
in sintesi, l'approccio dei Consulen-
ti del Lavoro all'obbligatorietà della
fatturazione elettronica. Un approc-
cio positivo che non nasconde anche
dubbi e perplessità. « Sc questa pre-
sunta semplificazione, infatti, si tra-
sformasse in nuovi oneri, operativi ed
economici, soprattutto per i piccoli
contribuenti, allora non si potrebbe
parlare di opportunità ma di una gran-
de criticità che metterà a repentaglio
l'operatività di una larghissima fetta
di imprese italiane», sostiene Rosario
De Luca , presidente della Fondazione
Studi Consulenti del Lavoro.
«Il sistema economico del nostro Pae-
se si basa su piccole e micro aziende,
che compongono la strutti-ira portan-
te della nostra economia e che han-
no bisogno di operare nelle migliori
condizioni. Per questo una rivoluzione
digitale di questa portata, assoluta-
mente da sostenere e incentivare nel-
la sua realizzazione, non può essere
introdotta in modo così diffuso senza
prima effettuare verifiche di lungo
periodo».
In effetti, c'è una parte del Paese an-

«nasce per aiutare gli
k i studi dei commercialisti

e degli esperti contabi-
li italiani , soprattutto

quelli

cora priva di una copertura Internet
adeguata a gestire l'accelerazione
in termini di digitalizzazione legata
alla fatturazione elettronica e ciò po-
trebbe determinare un allineamento a
due velocità al nuovo provvedimento.
«Ma non solo», continua il consulen-
te. «Nonostante il primo gennaio sia
ornai alle porte, ci troviamo ancora
in una fase di incertezza operativa che
non è più tollerabile. In questa situa-
zione sono coinvolte piccole struttu-
re, come imprenditori e studi profes-
sionali, che resteranno strozzate dai
nuovi adempimenti. Questi soggetti
hanno già dovuto sostenere le spese

re dimensione, già messi a
dura prova negli ultimi anni
dal notevole aumento dei costi
legati al proliferare di nuovi
adempimenti fiscali e forte-
mente condizionati nelle scelte
di mercato dai comportamenti
dei più rilevanti operatori in-

formatici».
Al portale avrà funzionali-

tàtà avanzate e otrà esse-p
re utilizzato da tutti lig
studi e dai loro clientiI?-- r .

r Un'iniziativa clic porte-
rà evidenti vantaggi alla

categoria, a partire dal
fatto che il costo per fat-

à li li 0 005tura sar e so ,
-mai 1111N euro». Ma ci sono

anche altri elementi
di criticità da affron-
tare,_ secondo Miani-
Dall'inadeguata co-
pertura internet in
molte zone del Pa-

ese alla persistente
scarsa chiarezza sulle

categorie esentate, fino
alla recente presa di po-

sizione ciel Garante per la
Privacy. «Una posizione

che denuncia un problema
complesso, di tipo struttu-
rale, che non si risolverà

facilmente e non certo

per gli aggiornamenti, proposti dalle
software house alloro programma di
contabilità, e le già annunciate modifi-
che, dopo i rilievi sollevati dal Garan-
te della privacy, potrebbero portare a
nuovi aggiornamenti e quindi a nuovi
costi. Peraltro, la situazione si com-
plica a causa della diversa diffusione
della cultura informatica tra i piccoli
imprenditori e dell'assenza sul terri-
torio nazionale di una copertura uni-
forme della banda larga».
A fronte di queste e altre problemati-
che, la Fondazione Studi Consulenti
del Lavoro offre alcune possibili so-
luzioni. «Inmmzitutto, l'introduzione

Rosario De Luca, presidente
della Fondazione Studi
Consulenti del Lavoro

di una moratoria senza sanzioni per
un periodo transitorio di 12 mesi, che
nasce dalla necessità di evitare che
la semplificazione amministrativa si
trasformi in una complicazione per gli
studi dei Consulenti del Lavoro», spie-
ga De Luca. Il presidente sottolinea
altresì quanto sia «necessario interve-
nire anche stilla questione del digitai
divide tramite un piano di investimenti
pubblici che consenta la realizzazione
di nuove infrastrutture informatiche e
non faccia subire agli utenti disservizi
di natura tecnologica».
La fondazione presieduta da De Luca
ha messo a punto, con l'ausilio di altri
partner, un software che consente di
gestire gratuitamente in modo sempli-
ce e completo il flusso di fatturazione
elettronica. Il sistema consente di in-
serire i dati delle fatture manualmente
o importandoli da file Xml e Pdf, di
visualizzare le fatture in lavorazione
per verificare se sono corrette, di se-
lezionarle e di inviarle al destinatario.
Infine, è anche possibile visualizzare
lo stato di avanzamento del processo
eli fatturazione sia per il flusso B2B
sia per quello verso la Pubblica Am-
ministrazione, nonché controllare e
gestire le risposte provenienti dal Si-
stema di Interscambio dell'Agenzia
delle entrate. (riproduzione riservata)

aggiuntivi, sebbene l'Agenzia
delle entrate abbia reso dispo-
nibile un servizio gratuito,
destinato a contribuenti che
gestiscono un limitato numero
di documenti».
Il servizio in questione è lo Si-
stema di Interscambio (Sdi),
che funge da snodo tra l'agen-
zia stessa e chi emette la fattu-
ra. «Dal punto di vista opera-
tivo, lo Sdi svolge le funzioni
di un postino nella filiera della
fatturazione elettronica, perché
il suo compito consiste nel re-
capitare al domicilio le fatture
elettroniche che gli vengono

inviate dai cedenti dei beni

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Adempimenti Iva
Pronto il decreto:
parte l'e-fattura
standard per tutti
gli appalti nella Ue

Fatturazione elettronica

Marco Libelli
e Benedetto
Santacroce

-a pagina 28

Entro dicembre l'agenzia delle Entrate dovrebbe mettere a disposizione alcuni servizi come la registrazione
massiva degli indirizzi telematici dei clienti e la consultazione per utente delle fatture e delle ricevute

Parte l'e-fattura standard
per tutti gli appalti nella Ue

Marco Libelli
Benedetto Santacroce

U
n modello standard di
fattura elettronica per
gli appalti nell'Unione
europea; possibilità,
entro dicembre, di re-
gistrazione massiva

degli indirizzi telematici dei clienti,
consultazione per utente delle fattu-
re elettroniche e verifica dell'esisten-
za di numeri di partita Iva. Il forum
nazionale della fattura elettronica
che si è svolto ieri a Roma presso
l'agenzia delle Entrate ha fatto il pun-
to sulla normativa e sull'attuazione
delle regole, evidenziando le criticità
operative e le soluzioni che dovreb-
bero essere adottate dagli operatori
economici negli ultimi giorni prima
dell'avvento della nuova procedura
di certificazione dei corrispettivi.

La discussione ha evidenziato una
sostanziale convergenza delle asso-
ciazioni di categoria presenti sulla
necessità dell'avvio della fatturazio-
ne elettronica, pur con qualche limi-
tata preoccupazione.

Sul piano tecnico sono state forni-
te dai coordinatori del Forum alcune

,importanti informazioni sia a livello
unionale che nazionale.

Modifiche europee e impatto
interno
Entro il i8 aprile 2oi9, in recepimen-
to della direttiva 2o14/55/UE, tutte
le amministrazioni dei 28 Stati
membri dovranno accettare dagli
operatori che parteciperanno ad ap-
palti pubblici le fatture in formato
elettronico. Queste fatture saranno
create secondo un formato unico eu-
ropeo. Ciò imporrà anche al sistema
d'interscambio di accettare questo
formato e dovrebbe determinare
(come precisato dall'articolo i, com-
ma 909, della legge di Bilancio 2018)
in breve tempo che anche tra opera-
tori economici il formato europeo
potrà essere utilizzato con la possi-
bilità di una completa integrazione
dei sistemi unionali.

Il nostro Governo già nei prossi-
mi giorni varerà in via definitiva il
decreto legislativo di recepimento
della direttiva che entro dicembre
verrà pubblicata sulla Gazzetta uffi-
ciale. Il recepimento della direttiva,
dunque, aprirà la strada ad una
grande opportunità di gestione

semplificata e automatizzata dei
processi di trasmissione, ricezione
e contabilizzazione delle fatture di
tutta l'Unione europea.

Novità nazionali
Il forum ha fornito l'occasione per fa-
re il punto anche sul decreto
119/2018, che è in conversione alla

Camera. Nel corso del forum sono
stati annunciati alcuni nuovi servizi
che dovrebbero essere messi a di-
sposizione dall'agenzia delle Entrate
(dopo le dovute verifiche di confor-
mità rispetto al Gdpr). In particolare,
entro dicembre dovrebbe essere pos-
sibile per gli intermediari delegati:
• registrare in modo massivo gli
indirizzi telematici dei propri
clienti. La registrazione dell'indi-
rizzo telematico offre al destinata-
rio di una fattura la certezza di rice-

verla, a prescindere da cosa viene
indicato nell'Xml dal fornitore nel
codice destinatario;

consultare nell'area fatture e cor-
rispettivi in modo massivo per uten-
te l'intera fattura elettronica emessa
e ricevuta, nonché le relative ricevu-
te trasmesse dal Sdl.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Inoltre, sempre entro fine anno
sarà possibile verificare l'esistenza di
partite Iva e codici fiscali. Una verifi-
ca particolarmente importante per-
ché evita che la fattura inviata allo SdI

venga scartata in automatico a causa

AL VIA ONLINE «E-FATTURA24»

-w w c"-FATTi;RA. 24

È online «E-fattura24»,
l'aggiornamento continuo
dedicato alla fattura elettronica.
Un prodotto che completa
l'offerta dei Gruppo 24 Ore per
professionisti e imprese.
«E-fatturata» sarà online
all'indirizzo www.efattura24.com:
II nuovo prodotto sistematizza la
materia co n schede di sintesi di

IL CASO

della presenza di partita Iva o codice no necessariamente dotarsi di un
fiscale inesistente. lettore ottico (per l'acquisizione au-

Gli operatori che decidono di tomatica del QRcode) e di un lettore
emettere fatture nei confronti di tut- della carta sanitaria (per l'acquisi-
ti i propri utenti, sia titolari di partita zione del codice fiscale).
Iva che consumatori finali, dovran-

tutte le fasi dei processo, curate da
un team di autori coordinati da
Benedetto Santacroce. Focus di
«E-fatturata» è la sezione «Casi e
soluzioni»: una rassegna delle
casistiche relative a beni e servizi
oggetto di fatturazione e delle
relative soluzioni, curate da
Pierpaolo Ceroll insieme a un pool
di professionisti. È possibile
accedere all'archivio dei quesiti
risolti dell'Esperto risponde e
degli altri quesiti inviati dai lettori e
dai clienti delle diverse
piattaforme del Gruppo 24 Ore.
«E-fatturata» raccoglie tutti gli
articoli e gli approfondimenti di

Emissione in ritardo, basta una data
Sufficiente indicare
il momento di effettuazione
dell'operazione

L'emissione ritardata, dal primo lu-
glio 2019, della fattura elettronica
non impone l'indicazione delle due
date, di trasmissione e di effettua-
zione dell'operazione, ma solo di
quest'ultima, perché quella di tra-
smissione è tracciata dallo Sdi.

Con l'articolo 11 del DI 119/2018, si
dispone che dal primo luglio 2o19 la
fattura può essere emessa entro die-
ci giorni dall'effettuazione dell'ope-
razione: in questo caso, la fattura de-
ve contenere tale data (corrispon-
dente alla data in cui è effettuata la
cessione di beni o la prestazione di
servizi o la data in cui è corrisposto
in tutto o in parte il corrispettivo).

Quindi, un professionista che ha
incassato una parcella il 3o novem-
bre 2019 può emettere fattura entro
il io dicembre 2019, indicando come

data di effettuazione dell'operazio-
ne il 3o novembre. Il Forum nazio-
nale della fattura elettronica ha sti-
molato il confronto tra due interpre-
tazioni alternative:

•secondo un'interpretazione let-
terale della norma si imporrebbe
l'indicazione in fattura di due date:
quella di emissione (vale a dire la da-
ta di trasmissione della fattura) e
quella di effettuazione dell'opera-
zione nel caso sia diversa dalla pri-
ma. Questa soluzione comportereb-
be la modifica del tracciato Xml per
l'introduzione del campo apposito;

•secondo un'altra interpretazio-
ne, l'obbligo di indicazione in fattu-
ra riguarderebbe solo la data di ef-
fettuazione dell'operazione, in
quanto la data di trasmissione verrà
attestata dallo Sdi.

Questa soluzione è stata conside-
rata la più praticabile, in quanto non
comporta ostacoli all'attività di ac-
certamento dell'amministrazione fi-
nanziaria e non pregiudica le attività
di liquidazione dell'Iva. Questo con-

A RIPRODUZIONE RISERVATA

,_` RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra ì servizi
disponibili
entro l'anno
anche la
possibilità
di verificare
l'esistenza
di codici
fiscali e
partite iva

Il momento
incuièav-
venutala
trasmissio-
ne del do-
cumento
è già
tracciato
attraverso
lo Sdi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Norme & Tributi dedicati alla
fatturazione elettronica,
comprese le pillole-video, i
videoforum e i podcastdelle
puntate di Radi024. La piattaforma
consente l'accesso ai corsi e-
learning accreditati dall'Ordine dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili. «E-fatturata» è
venduto in abbonamento per un
anno, fino al 31 dicembre 2019 ed è
disponibile in offerta lancio a 99
euro (Iva esclusa). Si può
sottoscrivere l'abbonamento sia
tramite consulenti commerciali di
zoriasiaonline.

sente anche di superare l'incompati-
bilità fra la data di emissione della
fattura elettronica, diversa dalla data
di effettuazione dell'operazione, e il
concorso nella giusta liquidazione
periodica Iva, almeno per molti pro-
grammi gestionali. Questo è in linea
anche con una recente Faq pubblica-
ta dall'agenzia delle Entrate, che nel
periodo di moratoria (i gennaio - 30
settembre 2019) ammette la possibi-
lità di indicare la sola data di effet-
tuazione dell'operazione e non an-
che quella di trasmissione allo Sdi.

Si precisa, però, che questa nor-
ma vale per tutte le fatture emes-
se, anche quelle cartacee da parte
dei soggetti esonerati dalla e-fat-
tura, e quindi in questo caso non
essendo veicolati tramite lo Sdi è
necessario tracciare la data di tra-
smissione al cessionario/commit-
tente in modo certo (ad esempio
tramite utilizzo della Pec).

-R. Far.
-B. Sa.

Fatturazione elettronica Pagina 9
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Farmacie, ai professionisti
il 51% del capitale sociale
Stretta alle società di capitali nel controllo delle
farmacie. Almeno il 50% del capitale sociale delle
organizzazioni che controllano le farmacie dovrà
essere detenuto da farmacisti professionisti iscrit-
ti all'albo di competenza . Il venir meno di questa
condizione «costituisce causa di scioglimento della
società», a meno che non si provveda entro sei mesi
a sanare la situazione . Le società già costituite il
cui capitale sociale sia , ad oggi , per più del 50% in
mano a società di capitali , avranno trentasei mesi
dall 'entrata in vigore della manovra per adeguar-
si alla novità normativa . È quanto previsto da un
emendamento alla legge di bilancio , a prima firma
Giorgio Trizzino ( M5s), approvato dalla commissione
bilancio della Camera.
«Apprendo con soddisfazione l'approvazione
dell'emendamento firmato dall'onorevole Giorgio
Trizzino ( M5S) nel quale si stabilisce che, nelle
società di capitali proprietarie di farmacie , i soci,
rappresentanti almeno il 51 % del capitale sociale e
dei diritti di voto, devono essere farmacisti iscritti
all'albo » è il commento del presidente di Federfar-
ma, Marco Cossolo . «Dall 'analisi dei dati disponibili
presso gli Ordini dei farmacisti (ai quali , per legge,
va comunicata ogni variazione di proprietà) risulta»,
secondo Federfarma , «che il trasferimento della pro-
prietà della farmacia , in tutto o in parte, al capitale
è avvenuto in modo residuale e solo da parte di col-
leghi in situazioni economiche insostenibili».
L'emendamento in questione non è l'unico che ri-
guarda le farmacie. In particolare , è stata approvata
una modifica alla legge di Bilancio che avvia, per
il triennio 2018-2020 , una sperimentazione in nove
regioni per la remunerazione delle prestazioni ero-
gate dalle farmacie con oneri a carico del Sistema
sanitario nazionale . Con decreto del Ministero della
salute, di concerto con il Ministero dell 'economia
e delle finanze e d'intesa con la Conferenza stato-
regioni dovranno essere individuate tre regioni per
il 2018, ulteriori tre per il 2019 e ulteriori tre per
il 2020 , con una popolazione residente che sia su-
periore ai 2 milioni di abitanti in cui avviare la spe-
rimentazione.

Michele Damiani
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